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Coimmicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 50 la linea. 

A comodo della nostra bene­
vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre '. 

L'abbonato, subito rientrato 
in città, riceverà il Giornale a 
domicìlio. 
, ("V. Cronaca il comune ai suoi lettori) 

I nostri giornali non parlano finora della 
questiono, o ne parlano per semplice inci­
denza; ma va da sé che la diplomazia ita­
liana deve regolarsi.anche in questo sulla 
falsariga dei suoi alleati. 

,,., illilil'lili ' 
= - « 3 0 , — ' l"d"\ 

Fra i periodi storici, che si presentano 
all'esame dello studioso, è difjìcile trovarne 
uno che si rassomigli, per la gravità e per 
la: complicazione delle circostanze al periodo 
che attraversiamo. 

Non è questo il luogo né il momento di 
istituire profondi paralleli; l'erudito può farli 
da sé: per chi è digiuno di storia un breve 
appunto sarebbe inegìcace. 

. •: Ci basti notare che se ciascuno prova in 
cuor suo una specie di presentimento di 
fatti gravi, e una certa preoccupazione per 
il futuro, l'uno e l'altra sono giustificati dal 
carattere deità situazione. 

Non si è trovato mai, o bori si è trovato 
almeno da lungo tempo 'il caso .di una 
complicazione politica,cos'i minàcciosa-eorn-
binata insieme con un problema sociale 
altrettanto pericoloso, come avviene almo 
mento attuale. 

In Italia si può dire che siamo finora 
sopra un letto di-rose quanto alla questione 
sociale: i nostri apostolati non hanno an­
cora prodottole commozioni di altri paesi, 
sia perchè la materia infiammabile, che si 
trova nelle grandi masse operaie, qui da 
noi, al confronto di altrove, è ancora scarsa, 
sia perchè d' altro lato è scarsa la fiducia 
negli apostoli. 

I nostri scioperi finora sono all' acqua di 
rose: anche da Milano, che ne fu turbata 
in questi giorni, abbiamo notizie più tran­
quillanti. 

Ma in caso di eventualità straordinarie; 
dal di fuori, allorché le massime cure dei-
Governo fossero rivolte a garantire la si­
curezza dello Stato da pericoli esterni, 
quanto più grave non si presenterebbe il 
quesito di frenare le passioni all' intèrno ? 

Studiarsi di scemarne la gravità è dunque 
opera non solo di buoni patrioti, ma di cit­
tadini solleciti anche del proprio interesse; 
ciò che non capiscono i facili divulgatori di 
notizie allarmanti e ncn vere, che accre­
scono le apprensioni, e condannano i pub­
blici poteri a difèndersi continuamente colle 
smentite, le quali tuttavia lasciano sempre 
qualche cosa dietro di sé. ,' 

Se non ci fossero indizi di altra specie 
della intimità di rapporti fra Londra e Ber­
lino, basterebbe per convincersene l'unifor­
mità di linguaggio dei rispettivi giornali, 
che si occupano delle questioni più ardenti. 

• Più ardente di tutte per gli Inglesi è in 
queste momento' il contegno dellaTurchià, 
che a Londra è creduta connivente colia 
Francia e colla Russia per la revisione de­
trattato di Berlino, ed anzitutto per provo­
care lo sgombro dell'Egitto. 

La statua di Garibaldi 
Quando abbiamo Ietto l'articolo di Fou-

quier, pubblicato dal Fìgarot Bui monu­
mento di Garibaldi a Nizza, ci venne su­
bito idea dì tradurlo pei lettori del CO­
MUNE dicendo fra noi: ntìn sono tutte 
schioppettate; Per tulle intendiamo quelle 
ohe ci vengono quasi ogni giorno dai 
giornali francesi. ' 

Ma siccome questa su Garibaldi non è 
una schioppettata, perchè l'articolo, se ;non 
è un'apologia, né sempre benigno, .contiene 
però varie tinte rassomiglianti al vero, anzi 
è,uno studio fisiologico.di,.•.Garibaldi ab­
bastanza imparziale, abbiamo'-creduto ohe 
non sia mala farlo conoscere in estéso. 

Eccolo: 

Il monumento che si sta per inaugurare a 
Garibaldi, in una delle piazze della sua città 
natale solleva discussioni, obbiezioni ed'anche 
proteste. 

Si classifica per un colpo di genio, o, in 
ogni caso, par un atto di abilità politica l'a­
ver reso omaggio all'italiano :,Garibaldi nella 
Nizza francese. Lo si fa prigioniero glorifican­
dolo*, lo si lega ad una nuova patria ponen­
dolo sopra un piedestallo. Ed il giorno della 
inaugurazione di questa statua si spera di ve­
derla raccolti attorno quanti italiani abbiano 
serbato delle simpatie par noi e pei quali la 
Francia è sempre « la nazione sorella ». Sarà 
la manifestazione latina quale contrapposto 
naturale alla politica della Triplice. 

Si dice che Freycìnet dopo un'esitazione che 
di certo non reca meraviglia, abbia autoriz­
zato Rouvier a prender parte alla cerimonia, 
quale 'deputato del dipartimento. Mai Roùvier 
è ministro; è stato negoziatore con l'Italia e 
non è proibito ài pensare ohe la sua presenza 
a questa . inaugurazione potrà interpretarsi 
come dimostrazione amichevole, Per un giorno 
forse il Pensiero nizzardo ci risparmierà le 
sue ingiurie. D'altra .parte si fa osservare ebe 
niènte è di meno certo che l'arrivo a Nizza 
dei figli di Garibaldi e che la loro astensione 
potrà interpretarsi come una protesta anti­
francese. 

Si ricordano le parole violenti che Garibaldi 
ha pronunciato contro la Francia in più d'una 
occasiono, gli amari rimproveri eh' egli indi­
rizzò a Cavour per avere « abbandonato. » alla; 
Francia la sua città natale in.prezzo dell'ai-1 

leanza. Ma io credo non convenienza esage­
rare.. La famiglia Garibaldi non occupa in-
Italia un posto importante nella politica. Il 
primogenito, Menotti, si è anzi compromesso 
secondo alcuni punti di vista e.non ha la più 
grande autorità. Quanto alle parole di $-...Ga-j 
ribaldi al nostro indirizzo è bene considerare' 
Che in tutta la vita ha mutato parecchie volte 
questo sentimento. Egli è entrato in Napoli a 
fianco di Vittorio Emanuele, ed ha combattuto, 
ad Aspromonte, contro i soldati di Savoia. 

Egli stesso, ai nostri riguardi.s' è espresso 
a Bordeaux dicendo che odiava, la Francia im­
periale a la Francia dei parroci (era una delle 
suo manie di mangiare preti, sebbene, avesse 
un cappellano a Napoli ed altro a Roma) ma 
adorava la Francia repubblicana. Egli è ve­
nuto a combattere per noi. In .quale misura 
fu utile o dannoso? Non importa. Mi sembra 
opportuno non ricordarsi che di Garibaldi del 
1870-71. Gli italiani al nostro posto farebbero 
altrettanto. Un grand' uomo od un uomo po­
polare è sempre bene tenerli per sé. 

Napoli alla Casa di Savoia {che del resto l'a­
vrebbe preso se non lo tosso stato dato}, poco 
mancò non guastasse tutto con la follia d'A­
spromonte. Era uu puro per istinto: o bastava 
Vederlo un'ora per rimanerne convinti. 

Le sue idee filosofiche, politiche, umanita­
rie, d'una semplicità estrema, nou oltre pas­
savano quelle che Weuillot chiamava così gra­
ziosamente 1' « havinismò » dal nome dipiavìn: 
ma Hàvin- trasformato in straordinario eroe. 
Egli aveva degli uomini dell' antichità che 
Plutarco ci ha mostrato con qualche po'di 
messa in scena, il coraggio eroico, la bontà, 
il disinteressamento. 

Vi era dell'Havin, ma dell'Achille e'.del 
Cincinnato". Egli aveva conservato del suo me­
stiere di marinaio, col "sangue fréddo e l'im­
passibilità dei fatalisti, una semplicità singo­
lare. La sua testa che lo faèeva apparire un 
leone nella battaglia era la testa di un grosso 
buon cane che nel bronzo Hescirà potente; 
che la natura aveva fatto sopratutto volgare. 

Uomini a lui molto somiglianti nelle fattezze 
non sono rari ad incontrarsi sui quais di Mar­
siglia e di Tolone. Avrà forse del paradossa­
le : ma questo eroe della giovane Italia era più 
provenzale ohe italiano. C era in lui del ca­
pitano Panfilo perfezìonatissimo ed onestissi­
mo- l'aggiungo subito affinchè non si vada a 
ricordare il personaggio di Dumas.-Sopratutto 
astuto marinaio che apportò alla guerra la 
dóppia arte del navigatore finito che attende 
con pazienza e corre diritto quando viene il 
vento, egli rimase fino agli ultimi giorni della 
sna vita poetico e sentimentale. 
•Un vecchio Sansimoniano mi raccontò che 

quando ì «dodici apostoli» dopo il processo 
del 1822; andarono a cercare, in Oriente, la 
sposa ' degna del Padre Enfantin, il giovano 
'Garibaldi: ora capitano fri seòoiifià sulla nave 
che si aveva battezzato la Clarinda per far 
piacere agli apostoli. In tre quarti d'ora, Ga­
ribaldi èra diventato Sansimoniano. Per poco 
non rimase con la missione a dividerne le 
avventure. Tali naturo non conoscono né il 
ridi"0lonè la prudenza. Sfuggono l'uno e rie­
scono senza l'altra. Il sentimento esclude la 
criticSyje Garibaldi lo mostrò nella sua vita 
privata. 1 

La sua prima unione fu romanzo d' avven­
ture con una donna d'America che passala 
vita a cavallo al suo fianco. Gli sponsali di 
Como furono un vaudeville, nel quale si fece 
ingannare con tanta semplicità che nessuno 
pensò a sorriderne. In fatto, eh' egli combat­
tesse da corsaro nell'America del sud, vendesse 
candele a New York o conquistasse le Due 
Sicilie rimase sempre Un semplice, uu poeta 
sènza letteratura - e ciò è squisito. 

Prima la leggenda che lo dicova invulnerabi­
le : o poi questo .misticismo, questa fede al­
l' Idoale,. questo irradiamento del cuore che 
faceva sparire Vllàvinismo anche pei più scot­
tici. Io sfido a non rimanerne conquisi. Io non 
ho mai potuto parlare di Garibaldi senza co­
minciare col dire : «questa vecchia.,., barba» 
o senza finire cól direi come la vecchia di Bre­
scia ; « il generale! » Ed in vero il « generale » 
io non sono per nulla spiacente ch'egli abbia 
la sua statua nel paese dei grandi soldati. 

Enrico Foxiduter. 

pessimiste vengano smentite da! sonno dì chi 
ora vigila in vario modo, e con intenzioni e 
sentimenti opposti sulla paco d'Europa. » 

TELEGRAMMI 
STOCCOLMA, 3. '-% Il miglioramento dello 

stato di saluto della principessa ereditaria con­
tinua. 

LISBONA, 3. — Le voci corse allo borse 
estero della riduzióne dell'interesse del debito 
portoghese esterno sono assolutamente false. 

DANZIGA, 3. — II. congresso cattolico si è 
chiuso dopo approvate le proposto in favore 
della legislazione per la protezione degli opsr 
rai, in favore del carattere professionale della 
scuola primaria e l'uso, della lingua comune 
nella istruzione religiosa. . ... 

COSTANTINOPOLI, 3. = II, Giornale Uffi­
ciale pubblica i.nomi del nuovo governatore 
di Candia e dei nuovi ministri. •ni 

GINEVRA, 3. =» Il Consiglio federale, acco­
gliendo le istanze del,governo ticinese, permise 
l'entrata nel Ticino di buoi, che prima era 
proibita. . 

BERLINO, 3. •— La Nord Allgemetne Zei-
tvng, rispondendo all'articolo del fitnes sulle 
finanze italiane, rileva che i giornali italiani, 
senza distinzione di partito, confutano.«-uaani- > 
mi le asserzioni del ftmes. 

OLIVIER E GARIBALDI 

Si ha da,Parigi, 2. '. • '.,,. 
... « Il Oaulois pubblica un'intervista,con Emi­
lio Olivier. Questi ripete le sue vecchio e false 
accuse contro Garibaldi. 

Dice clw. Ano al 4 settembre Garibaldi, fece 
voti per la sconfitta delia Francia, che il suo 
intervento dnrante la difesa nazionale fu ste­
rile e la sua nociva insipienza causa delia 
perdita dell'esercito dell'est. 

Garibaldi,.secondo.Olivier, venne in Francia 
non disinteressato,- ma per fina del cosmopo­
litismo, rivoluzionario. ' • • 

Olivier biasima ir Governo francese di lusin­
gare i rivoluzionari italiani credendo : df gio­
varsene contro la trìplice alleanza, mèntte 
essi si servono della' Fràhci'a -.contro'il loro 
Governo. » : 

La stampa ufficiosa di Berlino, benché 
non direttamente interessata, come io sono 
gl'Inglesi, censura la politica del Sultano, 
rilevando che il passaggio di una flotta 
russa per i Dardanelli sarebbe una violar 
^ione apèrta del trattato di Berlino, e c|i 
battati anteriori, e che non potrebb'essere 
toUerata. 

Io non conosco nient» di più prodigioso che 
l'avventura della vita di Garibaldi della quale 
la cerimonia nizzarda rievoca il ricordo. Io non 
credo vi abbia altro esempio d' un uomo che 
arrivi ad esercitare effetti come luì né mag­
giore popolarità, solo per mezzo del carattere 
e con un'intelligenza affatto ordinaria. Non 
si può nemmeno dire di lui che avesse qual-
checosa della finezza politica attribuita agli 
italiani. Perchè se si mostrò abile allontanan­
dosi dai mazziniani ed apportando il regno di 

DUE STATUE 

VOplnione rilevando le onoranze che sì 
vogliono fare in Francia, a Garibaldi dice che 
dovremmo esserne, mortificati, perchè Gari­
baldi non fece per la Francia quello che,.Na­
poleone III fece. per.. l'Italia. ' , ' . , -

Mentre,Nizza inaugura una statua a Gari­
baldi, la statua destinata a Napoleone è sem­
pre chiusa alla .luce in Milano, carcerieri i 
radicali I . • • . ' . 

L'azione lo trasfigurava. Non" so che cosa 
fossero i generali che si ricordano per avere 
esercitato la maggiore influenza sui rispettivi 
soldati. Dubito che nessuno sia stato come lui, 
trascinatore d'uomini. 

Ricordo che andando a raggiungere la sua 
armata, io m'arrestai a Brescia, nel migliore 
albergo della città. Non'vì era che una vec­
chia sola. Un mio compagno che conosceva la 
casa chiese del padrone: «É partito col ge­
nerale » - Bisognava- sentire come essa 
diceva : il generale ! - «Ed i Agi»- Partiti -
E la padronoina? - Partita - ». Si può pensa-! 
ve ciò che fosso quell'armata arruolata a caso, 
coil'azzardo degli entusiasmi..... ' : 

Questo esercito il generale trovava il mezzo 
di portarlo, al fuoco e-si battesse senza dargli 
da mangiare. Quando non' si aveva che del 
pane si andava a cantare l'inno davanti la 
casa di Garibaldi. Questo teneva il posto di 
pietanze come le storie di mad. Scarron. Per 
quindici giorni lo mi sono nutrito di salslccie, 
essendo alloggiato presso utì salumaio del quale 
avevo scoperto le riserva.: E questo esercito, 
nel quale a Sanco di due o tre mila buoni 
soldati s'erano raccolti i senza scarpe d'Italia, 
il generale lo trascinava, non - come si cre­
dette - con l'eloquenza, con dell'apparato, con 
gesti alla napoletana, ma eon là sua incredi­
bile autorità morale ed il suo sangue freddo. 

Io l'ho veduto andare al fuoco in vettura, 
in causa dei suoi reumatismi, ed un scialle da 
donna sulle spalle. Passava : diceva non più 
forte che in un salotto di ricevimento « Avanti 1 » 
e si andava - andavano anche quelli che si 
trovavano là quali semplici amatori. 

I preti, altravolta, avevano di tali poteri su­
gli antan. Pure e' era in lui anche del prete. 

LA PROSPETTIVA 
Una lettera del corrispondente ordinario 

da Parigi alla Perseveranza manda in data 
31 agosto a quel giornale interessanti con­
siderazioni sullo spirilo pubblico in Fran­
cia in seguito alla visita di Cronstadt. 

Quel corrispondente sempre circospetto, 
quanto perspicace nei suoi giudizii, crede 
ohe lo stesso ministero francese non avesse 
in.mira di accendere tanto fuoco nell'ani­
mo dei francesi con quella visita, ma ormai 
la molla è data. 

Bice infitti chiudendo la sua lettera: 
«Si'è, con questo rumore strepitoso indub­

biamente oltrepassato il programma rissato dai 
ministri che negoziarono il convegno di Cron­
stadt, e si è desiderosi ohe cessi, In Francia 
per non lasciarci prender la mano e , rinno­
vare il caso del 1870, in Russia forse per non 
lasciar oltrepassare i limiti di un'accordo che 
si proclama pacifico quanto quello della tri­
plice alleanza. Il fatto però sussiste ed è di 
una importanza suprema. Non parmi da ciò 
che lessi e udii nel mio recente viaggio che 
in Italia si riconosca questa importanza. For­
se gli uomini che la reggono si fidano alla, so­
lita'fortuna e forse vi pensano e vi provve­
dono. Non è mio compito qui l'indagarlo, ma; 
è certo ohe la gravità dell'avvenimento ohe 
ebbe luogo a Cronstadt apparirà in breve. Esso 
non minaccia la temuta guerra immediata­
mente,, ma chi non vede che ha Ravvicinata 
la fatale scadenza? 

L'accordo franco-russo dapprima si farà ve­
dere in qualche questione diplomatica secon­
dària, onde avvertire l'Europa della sua esi­
stenza in modo indiscutibile. É evidente ohe 
a Pietroburgo, specialmente, si cercherà di re­
stare io queste ordine d'idee. Ma questioni 
più importanti sono àncora insolute, ed esse 
produrranno in un non lontano avvenire, non 
dirò un primo conflitto diplomatico, ma l'affer­
mazione della nuova situazione dello scacchie­
re europeo. Resta l'impreveduto. Resta uno 
di quegli incidenti di cui tatto testimoni e 
che per paura della guerra furono rapidamente 
sopiti. Ma ora che - qui almeno t questa paura 
non esiste più, e'vi subentra anzi un' audace 
fidanza, se uno di questi incidenti sorgesse, 
esso avrà conseguenze incalcolabili. Ripren­
dendo le mie lettere ordinarie seguirò atten­
tamente ogni sintomo di questo nuovo periodo, 
dei nostri tempi fortunosi con la viva speran­
za chs queste mie considerazioni piuttosto 

INTERESSI AGRICOLI 

FILLOSSERA 
Lèggiamo nella Gazzetta Piemontese: 
Intanto che la gràndine va .seminando la 

desolazione nei promettenti vigneti, la fillos­
sera continua senza posa la sua marcia deva­
statrice. I risultati delle ultime ispezioni re­
cano la tristo notizia ohe l'infezione fillosse-
rica si estende nelle Calabrie m provincia, di 
Catanzaro; nella Toscana si scopersero larghi 
centri infetti a Perugia ed a Broliò nei rino­
mati vigneti. Ricasoli, che crearono la riputa­
zione del Chianti. Dalla Sardegna lo,notizie 
sono pure rattristanti, e nella vicina Liguria 
la fillossera va guadagnando terreno nella 
valle Argentina infestando i territori di Mon-
taldo Ligurie o di Badalucco, prossimi alla 
provincia di Cuneo, colla quale hanno scambi 
e rapporti quotidiani. Incombe perciò ai vi­
ticultari del Piemonte il dovere di raddoppiare 
lo zelo della vigilanza per scoprire le prime 
avvisaglie dell'infezione, dalla (quale sarebbe 
puerile lusingarci di poter ancora a lungo an­
dare immuni. 

Oramai è a tutti ben noto che Sì estinguono 
con sicurezza ì piccoli centri df infezione, le 
scintille, come si chiamano in gergo fillossa-
rico, méntre si lotta inutilmente controre in­
fezioni estese. ,,, . 

• V 
A proposito della lotta contro la filossera 

dobbiamo partecipare ai viticoltori due inte­
ressanti notizie. . • i 

La prima ò la scoperta annunziata da alcuni 
periodici di un potente rimedio por ; distrug­
gere la fillossera, fatta dal prof.. Ed. Perroiir 
cito. - In fatto di flllosserioidi siamo piuttosto 
scettici, tuttavia, conoscendo l'alto valore 
scientifico dell'illustre amico nostro prof. Per-i 
roncito, auguriamo di cuora ohe: gli esperi­
menti, che eg;i sta conducendo a San, Remot 
siano coronati dal successo più splendido. 

Altra novità è la determinazione presa da). 
Ministero di far selezionare i vivai governa, 
tivi di viti americane per eliminare tutti -tri» 
tigni che non siano buoni tipi dì Riparia tQ* 
mentosa Riparta glabra, Solente Josk Myh 
deiva Jacgmz. . , , «« ii'i 

È difttnile immaginare qualche cosa (lì peg­
gioro del sistema adottato dal Governo berlo, 
diffusione delle viti americane. Per tacer dl&fr» 
tro basti dire che si distribuirono a .ptatftti 
per tutta Italia i [semi di viti di : resfètenz* 
.dubbia, e che ora il Governo stesso pep alle»* 
gerire la sua responsabilità, è costretto a man­
dare in giro i suoi impiegati a divellere dai: 



.vivai,quello stesse v i t i che pochi, anni, addie-, 
t r o raccomandava e diffondeva diret tamente, 
e che ora si dimostrano inet te a sopportare 
gli atti<clu (lolla fl'los'ou» 

Confidiamo nel sonno del va ien tecommi Mi-
raglìai direttore ({onoralo «iall'ìjgftóffilàra, per 
sperare che óltre allo viti inutili vohgjffino e-
ziandio, eliminati dal servizio filióssetìco i vi­
sionari e gli speculatori . 

LE CORSE 1)1 BRESCIA 

Si ha da Brescia, % se ra : 
«Oggi ebbero' luogo le corse al t ro t to ; con1 

Sulky- Eeeoveae.il r isultato •'. 
Prima corsa - Cavalli intieri nat i ed alle-

' v 'at t i r i Italia. Premiò unico 2000 lire del Mi­
n i s t e ro di Agricoltura. •; 

Vinse Guglielmo del barone Ruggieri, vin­
citore del Derby di Roma. Giunsero: Secondo, 
Rodomonte, • di Bolognini, terzo. Tristano di 
Salvatori . 

Seconda corsa per cavalli d'ogni razza d ' I ­
talia. Correvano Visapour, Briosa, Sarà, 
Messalina, Gruppo, Làtour. Premio lire 2001), 
Arriva primo: Gruppo di'. Ruggieri, seconda 
Briósa della Società Antenore, terza Mes­
salina, di Ruggieri.' 

Nella corsa internazionale corsero iJran-
' móni'delia 'Società Antenore,'Lubichny di 
'Fassi - Il premio ora di lire 1000. Arriva pri-
nìo GPànttiont.» ', ,'.. ,,'. 

•••'Sronae^&I Segno; 
'„'',..Roma, a. ,T • Quest'oggi i .Capitani con. 

correnti all'avanzamento a scelta a Maggiore1, 
fecero gii esami in iscritto sui tema di tattica 
applicata. 

Milano, 3 . — Si ha da Monza che ieri si 
è suicidato il banchiere Bertarelli. ! 

Si crede perchè soffriva, senza speranza di 
guarigione, di male cardiaco. 

— Leggesi nella Lómbtìrdia: 
«qrodiamo d i ' n o n ingannarci confidando 

•cHé'questo sciopero' dei làìroratori meccahicl 
v'olia'ài"Suo termine, c h e ' n o n può essére il\ 
verso1 da quello che era facilmente prevedibile; 

Si hanno pochi osempi'di Un'agitazione cos'i 
pòco 'giustificata e così mal p repara ta e ' c o n -
'dótta, come quella dite "affligge da quat t ro 

' giorni ! nòstri Stabiliménti rnétàllurgicì. » ; 
— Lo sciopero dogli operai meccanici è allò 

"' stato di ieri - e cosi pure è stazionario il nu­
mero degli scioperanti.^,,., ,,.,. 

Fanteria "é 'c'avàlìerifaqò^ttpàrono .oggi i ba-j 
stionì di Porta Vigentina, di Porta Romana| 
di Porta Venozia e di Porta Nuova por impe-j 
dire i disordini. 

Nel cortile della questura rimase acquartie-j 
rato un battaglione, comandato da un magi 
giore. 

I tipografi tennero una riunione, votando 
un incoraggiamento agli scioperanti e consi­
gliando loro dì unirsi in lega di resistenza. 

Torino, 3 . '—' Le feste, che la Confedera­
zione generale fra militari ed operai ha orga­
nizzato a favore dei disoccupati e obesi inti­
tolano dal mese che corre, avranno luogo nei 

• "giórni 6, 7 ed 8, nel Giardino Reale Zoologico 
' 'gentilmente concesso dalla. Casa sovrana., 
•' '. 'L'apertura' ufficialo avrà" luogo .alle oro .8 
"ant;, di 'domenica!'co|'riceyitaeiito|delle .Società 
'nelpadiglione del giardino" ' ." ,', 

,.,,-—. Un telegramma da Gressoney-annunzia-
che la Regina lascierà il giorno 9 Val d'Aoata. 
Il Re ha guarijromesso di mandarla a pren­
dere por 'accompagnarla a Monza'.'; 

Il soggiórno di flressoney ha giovato molto 
alla saluto \iì Margherita. In questi giorni ha 
'continue escursioni, meravigliando per lastta 
'instancabilità- e robustezza. ' • • ' 

Alla vigilia della partenza gli abitanti di 
Cressoney offriranno alla Regina uffa/festa. ] 

Genova, 3 . — Dal cantiere Oderò 'di Se­
stri Ponente è stato varato per conto del mi­
nistero dei Lavori Pubblici un piroscafo in 
acciaio destinato ja ispezionare i fari della Sar­
degna e delle isole circostanti. È tutto in 
acciaio. *; 

Misura 27 metri fra le perpendicolari e può 
portare un carico di 180 tonnellate. Le prove 
delle macchine hanno dato 10 miglia all'orai 

Fu battezzato col nome di Porlo Torres. 
— Si trova a Milano il duca Gaetano, sin­

daco dì Roma. Il duca Gaetani è venuto qui 
per trattare l'operazione del prestito dei 15 
milioni. 

Amagli», 2. — A Prato presso la nostra 
città, un tal Giuseppe Ippolito uccise con un 
colpo di scure la figlia Lucia. Fu arrestato. 

-telll cantava ̂ assecondata bene :dat teucre Au» 
dino, il duetto del primo atto della Favorita. 
L'affascinante Preztosilla, la bravissima Azu-
cena s'ebbe I meritati allori, Bene, al solito, 
gii altri. s ' *' 

'Del la favorita che dovevi ; essere la terza 
"opera delta stagione, non se h e parla più. 

'—' 'Raccolgo l a ' v o c e che l ' d o t t o r i Firizi "e 
Oaliari, testé' eletti dal Consiglio di Badìa, 
hatino rìflutata'Ia"Condotta; pe r a t to di soli­
darietà. Di positivo non se ne sa n ien te . " 

— Ad unpalazzo di Piazza V. E. stanno co­
lorendo la facciata. Il colora s tuona assai con 
quello delle facciate vicine. Ohe non ci sia qui 
una Commissione d'edilizia, ? , * 

— L'al t ra notte, alcuni ubbriachi, disturba­
vano la quiete pubblica con i loro rauch i canti. 
Dai R. Carabinieri vennero condotti in camera 
di sicurezza. 

— Un bellissimo lavoro d' intarsio s ta espo­
sto in Piazza V. E. Davvero che il lavoro me­
ri terebbe il massimo,incoraggiamento. 

-6a-fBriteittt(n^a-i '1pxiw)ndritrglnlBti*t) ' . ' ' ' ir 
disgraziato chiamasi .Giuseppe Marazzolu.Gia-, 
conio di anni 19, Ohi «parò la fucilata è Ilo-
menlco Mai-uzzo1 fu Antonio -li anni !••*. 

Erano tutt i duo amici in t imi ; il ferito, in­
terrogato s6*att'autoi-ità ai Longavé, recatasi 
tosto sopra ltiógo;f t8ichiarò "anche egli .trat­
tars i di un accidente! T; . ' ì . 

GRÒ: PRC 

Un'audace aggressione 
12 mercanti derubati da 8 malandrini 

Mandano, da, Sfnigaglia, 3, a.\ Resto del Car\ 
lino: i n » vii FS ' • •' ..'• -

« Questa mattina si è Saputo che verso le 3 
e mezza ànt.,; di ier i , 12 mercanti di pólli dì 
Mòntérriareiàno, ment re si recavano eoi loro 
carr i ad una fiera presso Orciano, entràfi 'gìà 
nel ' terr i tor io ,di Mòhdolto ed : oltrepassato il 
fiume desano di quasi un ' ' chi lometro , videro 
ttkeir fuòri dai lati della strada 7 od 8 uomini 
armat i , ma' col viso scoperto, che intimarono 
ad 'essi di fermars i e di consegnare il danaro 
che 'avevano . 

Gli aggredit i , benché superiori di numero; 
non opposero i-esistenza di sor ta , ' e gli aggres­
sori poterono comodamente 'impossessarsi di 
uri migliaio dì l i re quasi tut te in fame. 
: L a brut ta operazione durò più di 'un 'Ora e; 
pare impossibile che in tutto questo tempo 
nessuno sia venuto a turbare gli aggressori 
essendo la s t rada molto frequentata da carri 
6' da' pedoni. '"'•' ' 

F r a i derubati trovansì alcuni che, pochi 
niesi sono, subirono un 'a l t ra aggressióne presso 
Falconara Marittima. ' - " '; ! 
1 II fatto produsse impressione grandissima 

nella ci t tà nos t ra ed in tu t t i i paesi violili; 'é 
si spera che le autor i tà sapranno presto assi­
curare alla giustizia gli 8 malfattori.. Sarebbe 
veramente, doloroso ohe nelle nostre campagne 
non si godesse più quella sicurtà elle era t ra­
dizionale alla nostra regione. 

Numerose 'pat tugl ie di guàrdie é carabinieri 
perlustrano i dintorni ed un delegato di Pei 
sarò è ancora sul luogo. Sino ad Ora le r i ­
cerche più att ive riuscirono infruttuose, » 

APPENDICE 

u wm MUSI 
alla Esposizione .di. Milano 

' ; — t o t — . ••••••" inwis 

•I "fisici studiano, con promettente succèsso, 
quella grande teorica che è la trasformazione 
dell 'energia ; sarà facile calcolare come'il car­
bone e l ' a cquas i trasformino in lavoro mec­
canico; merio-facile misurare la quali tà di sole 
d 'a r ia e di t e r r a in forza vegetale od in forza 
animale; ma-deve essere difficile studiare co­
me-le formelle-dimensioni , le- d i s t anze / i Co­
lori',1 ì sapori;1 gli odori,- il pesò, 'il caldo; il 
freddò, i-suoni, le qualità e ' l e proprietà' :déi 
corpi s i ' t rasformino i n energia ' intellettuale, 
jlsr- mezzo di''"qtìéf'Meravigliosi apparati che 
spliO''-f'aensi-,; gìuStaiKente appel la t i ' le forze dì 
a g g r e g M o n e 'mondiale.! ' •' " ' ' " • ' : " 
••Questa* «trasformazione dei fa t t i natural i ' ih 

energia ' mentale' sì opera spontaneamente; ' ma 
l 'uomo può efficacemente cooperare ad Uri tale 
l a y w ó ' d l n a t u r a , ' per -mezzo" di qiiegli" espe­
dienti che vengono suggeriti dal progresso di-
iàtt ico,- •' "• "' - • •'•' ' ! ''•'"' 
i l - t iastudio di 'questò' lavoro' di trasformazio­

n a l e u n a delle :parti principali della didàttica' 
H®fema, ;ed era bene rappresentato all 'Espo-

CF^ONACA VENETA 
, . , , , , ... .;. =.0~— . ;ìil 

: . , (Corrisp, del Comune) • . . ' 
Badia Polesine, 2 . - (Hoal);.—. La. serata; 

della signora Locatelli riespì,. splendida, Dai 
palchi piovevano, fiori, e sonetti, ohe cadevano 
Sullo, tèste dei pòveri' professóri' d'orchestra; 
anziché sul palcoscenico, dovè la sìg,' Loca-; 

sizipnè dì'Milano riella vetrina della Legàye-; 
ronese e sùj'tavolo della signora Ida .Pilqtto: 
direttrice del giardino infantile Obizzi di Pa­
dova.,' . ' 

Credo utile, come ho promesso, parlare del: 
.museo Pilottò, sotto l'aspetto dell' uso tanto: 
più che'essendo cosa poco nota al pubblico,1 

estràneo all' insegnaménto, attira beh poco gii1 

sguardi dei visitatori; ' . : •";j 
Salto a pie par i l 'esposizione dei princìpìii 

fondameritali su cui si basa il metodo, Pilotto,, 
ed éntro tosto" nel campo della pratica.-
" Siamo davanti sA'apparecchio per, .la fu­
sione dei colori. 

Si vede un bacino-con ampolla e due botti­
gliette ad imbuto , contenenti due colori di­
versi : viene il bambino, versa i due liquidi 
colorati nell'ampolla di mezzo, sì diverto a far 
oscillare l 'ampolla, cauta , ride, scopre, si me­
raviglia, osserva. , ',', , ,' 

Si sporca ì dit ini? Ecco l'acqua,,,il sapone 
e l'asciugatoio per cancellare le traccio della 
sua distrazione. È lasciate fare alla Pilotto a 
variare e graduare i colori e preparare sem­
pre nuove sorprese, riducondp a piacevolissi­
mo giuoco Un esperimento di fisica. 

Appartengono ài medesimo studio dei. colori 
le às&tcelle colorate: sono cinquanrtasei. Il 
bambino è invitato a combinare ed armoniz­
z a r e ! colori d'ogni specie e d'ogni gradazione. 
QUi,la maestra deve aver buon gusto, ed es­
sere un pochino eserci ta ta sull ' intonazione dei 
colori, perché, mén t r e fa divertire il bambino, 
devo sviluppare iti lui il senso "cromatico. 

Poi 'viene il quadro per là percezione dei 
'colori e per l'esame dèi senso Gl'ematico. 

Venezia, 4. — Il Re di Rumenta. «»'La 
Gazzetta di Venezia contiene : 

Va dispaccio da Bucarest in data di Jersera 
ci annuncia che Re Carlo da Rumenia lasciò 
il castello di Sinaj ieri, alle 4.20 pom. per re­
carsi a Venezia - ove arriverà domani alle, % 
pom. " , , ' ; 
". IlRe.è accompagnato dal presidente del Con'-
sigilo Fìoresco, dal segretario del Consigliò 
éiirghelara, dall' amministratore dei domini! 
della corona Kantidera e dagli aiutanti di cam­
po colonnelli Cardiano, e Robesoo. , ' 

—- 3 . — I ladri in ferrovìa. = II:giornale 
La Venezia scrivo : ... 

Una ditta dì.Loyere, un mese fa, riceyevà 
da Venezia una partita di caffè. fi 
'"'Riscontrate.,il peso alla stazione, fu, trovato 
eguale a quello della bolletta di spedizione, ma, 
aperta la botte, vi rinvennero otto cìitlogram' 
mi di sassi. 

lì giorno 30 agosto, la stessa dit ta, riceveva 
purè da Venezia una botte di olio, il cui peso 
e ra esatto con la bolletta. 

F u notato però che la botte spandeva, maj 
invece di olio ne usciva acqua. , ì 

F u adoperata subito la pompa per vuotare 
l a botte, ma il liquido che prima ne uscì era 
fincóra acqua. In tut to sei o sette li tri , senza 
queila che era uscita lungo il t ragi t to 1 
, Senza commenti ! 

"Vicenza, 3. — Una sciagura, a Lumt-
gnano. — Il giornale La Provincia dt, Vi­
cenza scrive : 

Iermattina tre giovani di .Lumignano usci­
rono in compagnia armati di fucile per dare, 
la caccia auri cane, .idrofobo. 

Incontrata una masiera, si disposero a sai-, 
tàr giù uno dopo l'altro. 

Il primo era già disceso e stava calando il 
grilletto montato del suo fucile, nel momento 
stesso che il secondo giovane spiccava il salto 
per raggiungerlo. ' , 

Il grilletto discese troppo rapidamente, partì1 

un colpo e il giovano che stava salt|ndo la 
masiera, precipitò colpito al ventre dàlia sca­
rica di pallini, 

La ferita fu tanto grave che non si pote­
rono concepire speranze di salvezza. 

Chi ci narrò questo sciagurato accidente non! 
sapeva se il giovane fosse morto, ma aggiunse 
che purtroppo la gravità del caso lo faceva 
temere. .. ...,..,. . • ;.. -, ., ,,., • ; -... ; 
,, «=, Nuoye infortpazioni su questa gra.vissimai 
disgrazia, aggiùngono che . i l , f e r i t o . v i v e . a n -
'corà, ma Che il medico Iva dichiarato ia.farita' 
mortale e "dispera 'di"salvarlo. : 

NACA DELLA IR0V1KCIA 

(NoaTRB :CORBISPONDENZHl) 
E l s t e , 3 . — Decesso. — Da Torino giunge 

qui il t r i s t e annunzio di morte del sig. F r an ­
cesco For t ina r , conservatore delle Ipoteche 
a Grosseto e che per ben dodici anni fu tito­
lare di quest'Ufficio di Registro. 

D'indole buona e gioviale la sua compagnia 
fu sempre r icerca ta dai numerosi suoi amici; 
come impiegato non fece mai pesare la mano 
sui contribuenti , pur adempiendo con re t t i tu­
dine alle difficili sue attribuzioni ; coi dipen­
denti poi fu sempre largo d'affetto e di stima; 
Era fregiato della ' medaglia • commemorativa 
dieile guer re pel patrio risorgimento avendo 
combattuto come volontario nel corpo dì spe­
dizione del generale Medici. 

L' immane Sciagura colpisce acerbamente una 
adorata sposa- evfiglia cui porgiamo le più sén; 
tite condoglianze.'•' < • ' • "' ' 

— Siro al/picoione. — Nel 20 settembre 
corrente, a v r à , luogo, nel: Campo d i J M à r t é ù h a 
gara di tiro al piccione, che promette di riu-J 
scire interessante essendo .fissati premi da Hi 
re 5ÒÒ, 200, l'ÒO e medàglie d 'argento. . ; 

Il t i ro .di prova sarà apèrto alle 10 antim.) 
quella genéì,àlè';'all1é'"12 mér! '".,, j ' 

La gà fa ' av rà 1 ugual niente luogo anche se i | 
tempo fosse incostante. • Todaro. 
.. • . , f ! . . , - , . . i j „ 9 • '•;• i ' . . : : 

* * - J 
Gàmposanipiero, 3 . ~- (A. S.) — Nel 

Comunedi Tombolò l'anno scorso vi fu dél-S 
l'agitazione in riguardo del rnaéstro di clas­
se La; in quest'anno invece s'accentua iunà 
vera lotta per la riconferma della sig. rnaestrà 
Serena, là,quale (è vóce di tutti) si,è sempre 
diportata bene, nella scuola ha dato buoni ri-j 
sultati, e quindi secondo giustizia dovrebbe es­
sere riconfermata nel posto cho per un anno 
ha sì degnamente occupato.. Speriamo, che il 
voto dèli', onòr. Consiglio Comunale sarà tale; 
da appagare'il desiderio della popolazione che 
brama' ardentemente che là,suddetta maestra,-
a norma di legge, venga riconfermata, per un 
biennio. , , , 

. . . * * 
A Sàiiiiàra. — Domenica 6 alle ore 5 po­

meridiane'queila Banda, Italia Una, darà un 
concerto straordinario all'osteria Lazzaro. 

É un quadro che completa l'esercizio fatto; 
colle assicelle, e che si usa contemporaneamen­
te. Il bimbo, prende in -mano un'assibella, due1 

tre, quatro; e cerca sul quadrò i colori cor-! 
rispondenti., , i-,, <i,iwA ! -• •"•-•' 
, -N*l gruppo:,degli apparecchi ottici sono da; 
mettere anone de itaote pe'r-Taéutezza'visi­
va; chei sono le.seguenti : • - ' ' 

I. iQuadratl aperti in alto, in' basso,' a 
.destra, a sinistra; ., •' 

:„II. Circoli aperti nelle - medesime dire­
zioni; •.'.. ii • < ••'."' - ' i-.- '•) '•"•'•' • •' -! 

,.,-iHI.:Quadrato, rombò, 'triangolò,' rettah-
golo, circolo, ellisse, croce ; ' 

IV e V. Profili di animali. 
Le figure geometriche sono da rilevare alla 

distanza di 12 metri; i profili degli animali a 
2 metri. , ... '.':'-•'••' ' 

Altro gruppo per gli esercizi ottici è il giuo­
co sulle dimensioni e direzioni delle forme: 

Sono rettangoli, cilindri-e-parallelepipedl-di 
graduata altezza, larghezza é grossezza;1 e i à ^ 
s c u u o d e i quali presenta un-'coìorèiforidameh-
t a l e . ' '". . ;,:-. •• • - ">: , ' ^ '- ," ' '"- ' ' •' 

; Si -combinano ..fra loro' ìn-dìv6rse,,,' ;maàière, 
se ne variano le di réz ionle le d i s t a t i ^ i fan­
ciulli debbpjio verificare, confrontare' .forme e 
dimensioni: F in qui pel senso- della vista, la­
sciando alla maestra di variare all ' infinito gii 
esercizi, i , , trattenimenti, le sorprese. ' ' ' 

Ohe cosa sono quelle tavolette dorate") ' •'• 
La doratura è data solo per nascondere al-' 

l'occhio dei-bimbi la materia di cui le ' 'tav'ó'-' 
ette sono'-fatte, per. non far sapere che alcu-' 
ne sono di legno, altre di metallo. ' I fanéiullì 
dovranno: indovinare il g e n e h r d i " mater ia al 

CRONACA DI CITTA 
- -. -!--- ••-.' • ^—sosissf— •' '' 

Xa nòstra appendice d'oggi. 
Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori! 

sull'appendice d'oggi. E Una dettagliata réla-i 
zione di quanto la egr. signorina Ida Pilotto ha-
presentato all'Esposizione di .Milano, relaziqnej 
'che"l'Onora'a'ìtariiéìlté, perchè scrìtta.da iuipl 
dèi:im"rgli'dri"pedà!gògi3ti modèrni, il prof. P. 
Pasquali. 
' • ' * . . - • ' ; - - : , . . - . '*''• • ' : ' ' - - : ' - ' • 

' *. * 

: IL COMUNE 
al sta.o;i lettori 
;• Por assecondale il desiderio'di tìoltì 
lettori e 'spèCiàlìnente di quella parte 
!dellà ''cittadinanza che 'p'assa questa 
stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel quadrimestre 
in corso SETTEMBRE-D1UMMBRE 
al, prezzo di 

... ,fl Xuixr» &. 
» Vogliamo credere che la benevolenza 

del pubblico ci sarà conseryatà, vista 
la diligenza con la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che tratta- importanti e svariati ar­
gomenti' cittadini - e pubblica nume­
rosissime 'corrispondenze dalla Provin­
cia e dal "Veneto. , 

I lettori si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE attinga le 

; sue, notizie d'indole -politica -'fi-nahzia-
ria, amministrativa e commerciale^ 

Fra breve potremo pubblicare i no­
mi di nUOV-i -oottaborattìri-per mate­
rie , speciali ; -1ed> incomintìiór.emb la 
pubblicazione dì un romanzo interes-
'san'tissimo' espressamente tradotto pel 
COMUNE. • " :'-: ' 

': A b b o n a m e n t o eia @ggi a t u t ­
t o D i c e m b r e L-. ©. 

Associazione c^nti-o lfaccaltonaggio 
in Padova. .„, -: 

Sussidi alimentari gratuiti durante la secon­
da quindicina d'agosto p, p. . ' 

Sussidi . . . . . . ... •. . . N. 30:-
, Presenze. . . ; ., . . . . » 232 

Marche delle Cucine economiche » 717 • 
* 

Beneficenza. 
Interpretando un desiderio della loro buona 

madre Maria Jacobi Berlini, ieri salita al 
cielo, j fratelli Ida e prof. ; Berlini donarono 
alla Congregazióne di carità la somma di L. 100. 

Con animo riconoscente la P. O. :pùbblioa 
l'offerta, , ,, .... : , ', 

Istituzione Garibaldi. . 
La députaziorie Provinciale avverte che es­

sendosi resa vacante .una piazza della « Istitu­
zione Garibaldi » si apre il concorso a tutto 
il mése di settembre corr. pei" conferimento 
del sùssidio*<U'L. 250 annue, vita du ran t e . 

Le dornande di concorso ih car ta bollata da 
cent . 60 dovranno essere corredate dai docu­
menti il cui elenco si legge nel Manifesto pub­
blicato dalla Deputazione Provinciale. 

,. **.-'- -
Fantasia S. Martino. 
Parecchi frequentatori dei concerti militari 

sarebbero desiderosi di udire dalla brava banda 
del 7S.mo Reggimento fanteria,; la fantasia 
della battaglia di S. Martino.. 

Uniamo anche la nostra voce perchè: questo 
desiderio sia appagato. 

**. ' . . . - -
Vini gessati. 
II Sindaco conte V. Giusti, con apposito ma­

nifesto, r icorda cho è proibi ta . la vendita dei 
Vini'(compresi, quel l i 'd i . lusso). gessati- ul t ra , 
cioè contenenti una quanti tà di solfati- mag­
giore di quella corrispondente a due grammi 
per litro .dì,solfato potassico;, ò-.i .- tii'i»K-

fetto,- al suòno, alla resistenza; al ' calore ;. e: 
cosV'stttzzicaia'la lori icuriosità, eserciteranno-
il triplice- seilsò tèrtntó'ó, tàt t i le e muscolare. ' 

Ecco' altre ' ' tavolette, ve rie sorio di scabra-' 
se, di Vw-tòfe; 'di lisine, dì lucide', ài levigate,. 
si capisce,'sono anche quèste 'pèr la delicatezza 
del fette : e sono' dispóste colla do lu ta grada­
zione'; :chi''riohì saprebbe" servirsene ? , ' 
' i-Ma' chu 'cos'è 'questo ' giuoco dèli" indovino'! 
SI Vede-li una 'borsa;' il cui' fondo ' èur i ' ces t i -
-nó'; poi Un quadrò, con 'àr ia 'svariata quantità 
d'oggetti ; sòrio •qu'elìì'"là 'riproduzione degli 
oggett i"éh'ó ' trovatisi ' nella borsa . ' . ' ì l i ' l 'uso? 
Trascrivo dal manuale della stessa iavontrice: 

« I l bimbo''chiamato a quell'esercizio in t ro­
duce da l l ' ape r tu ra la sua manina nella bórsa; 
ne afferra' gii oggetti rinchiusi, 'li. toglie, li 
stringe nelle sue dita per sentirne e distin­
guerne la fórma;' la- levigatura, il peso, la re ­
sistenza, ia"grahdezzà' , là temperatura, la qua­
lità, ecc.-; e . ' s ' é ' i l sud ' ta t to non e'ancora bene 
affinato;..'.-b ' r i ihàne ' ìnòérttt,. 'dubbióso - non 
Sjjpendó'berie determinare '1*oggetto afferra­
to. . . ,,èeóò' che la v is ta ' lo aiuta.'..' lo soccorre. 
Egli non ha che 'da' còVréró còllo'sguàrdo'sul 
quadro, e assistito dalia-sensazione della mano 
che è in'contattò1, dell 'oggetto,prescelto potrà 
agevolmente scópritìo' è nominarlo. 

'• La'cui ' iosìtà intensa, l 'attenzióne che gène-
ràlmèn'te"i biécini"préstanò'a quell 'esercizio,. 
dévahO"èss'è'r 'dalle maestro eccitate ih sdiamo 
gi'ado-.i;; perchè maggióre r i e s c a ' p e r e s s i l a 
sòdfsfaziòriè' (piando 'estratto l 'oggetto percepito 
dal "tatto'.:,'.'' possono 'giu'dìcaré, 'òhe' la loro 
mano'nà-èolp'ito-nel segno. Ogni sòóperta de-, 
vò-Wcéssàrittmerite produrrò u n o ' scòppio' if 

gioia chiassósa, un, u r r à giocondo :.si grida e 
d'applausi ,per bimbo, vincitore 1-Ed è ; n a t u ­
rale 111 baloeco . indovinato ha la sua istoria 
ed egli la conosce, perqhè in esso ha eserci­
tato le sue facoltà pratiche, sensitive e giu­
dicanti. ' " . ,: ;:: ,:; 

Tutt i i fenomeni che egli ha .scoperto.-nel 
baloccò, per mezzo delle sue attività spontanee, 
li r icorda ora e li espone con chiarezza, ; -im­
parando esso.inconsciamente, ad,esprimere con 
facilità è precisione, ciò cho ha percepito, ciò 
che percepisce e sente. » : , ,, .... 

'tfri altro giuoco àell'indcvtno è pure quello 
dei tessuti. 

Dal ta t to al senso acustico. 
C'è un rettangolo di latta, serve per dar 

l ' intuizione di due rumor i : leggerissimo il 
pririió, fortissimo il secondo : il contrasto, dei 
rumori . . ''. , 

Dòpo questo esercizio viene il trastullo del 
tamburello, e, gradatamente; Aipiu tambu­
relli, utilissimi por far acquistare la memoria 
musicate. ' ' . : .., 

Coma passaggio dalla percezion,e del rumore 
alla percezione del suono c'è l a corda metal­
lica; & facile insegnar a farla v ibrare con 
utilità e diletto. . 

Ora s'indovina l'uso di tu t te queste lami 
nette metalliche. Quanti piacevoli esercizi! 
quan te sorprese! Bisoguorebba assistere, ad 
uria-lezione della stessa Pilotto. 
' Dàlia' distinzione dèi metalli, per mezzo ,del|e, 

vibrazioni sonore, alla gradazione dei suoni è 
breve il passo ; e quindi sparisce la distanza 
che in apparenza dovrebbe frapparsi t ra i di~ 
salii metallici e la cassetta armonica. 

http://Eeeoveae.il


enei vini .gessati oltre il limite di tolle­
ranza anzidetto dovranno essere* aSÉbggettaU 
al tiglio con. altri noti gessati, fino a ridurli 
alla misura tollerata; i 

I ! ohe le riontravvenzioni devono essere do-
nunaiate all'Autorità giudiziaria; 

* * 
'Gite di tópere ai Ia(io :jl.tGarda.;| |-
Domonica fi corr. avrà luo|§|ina corsa' "di 

giacere con .trèni speciali coaffilsti di vetture 
di 2,a e -3.a''cìasse e con blgliéijfi di andttta-
ritorno a prezzi ridotti del 6Q 0/0 da Venezia 
al lago di Garda. 

II treno speciale partirà da Venezia alle 6 
ant. - da Mestre alle 6.12 - da Padova alle 
6.54 - da Vicenza alle 1.3i - da Lonigo alle 8 
- da Sambonifacio alle 8.9 - da Verona, P.'-V. 
alle 8.47. — Arrivo a Peschiera alle 9.19, 

Da Desenzano la partenza è fissata alle ore 
9.B pom. — Arrivo a Verona P. V. alle 10.10 
- a Sambonifacio alle 10.40 - a Lonigo alle 
10.49 - a Vicenza alle .11.16 - a Padova alle 
11.54 - a Mestre alle 13.31 - a Venezia alle 
12.46. 

Si partirà da Peschiera alle ore 10 ant. sul 
piroscafo Agostino SepreUs, e dirigendosi 
verso la penisola dì Sermione si passerà in 
prossimità alla sorgente di acqua solforosa. 

Facendo poi rotta per Bardolino, e costeg­
giando il golfo di Garda si traverserà il lago 
ed avvicinandosi alla splendida isola Lecchi si 
proseguirà per Salò, dove sì arriverà alle ore 
11.45 ant. e durante una sosta di un'ora e tre 
•quarti i gitanti potranno fare colazione. 

Si partirà da Salò alle ore 1.30 poni, facen­
do rotta per Castelletto, da dove riàttraver-
sando il lago, il piroscafo si diriggerà a Gar­
gano e vi arriverà alle 3 pom. Dopo un'ora 
di fermata per visitare il paese sì partirà alle 
ore 4 pom. e viaggiando in mezzo al lago si 
arriverà a Desenzano alle ore 6 pom. 

Si avverte inoltre che qualora le condizioni 
del tempo|e del Lago non permettessero la gita1 

in parola, questa sarà rimandata ad altro gior­
no festivo da destinarsi. 

Stat i Uniti. 
Molta gente anche iersera recatasi a questa 

Birreria per dare il saluto d'addio alla simpa­
tica e .brava Lorenkità. ' 

Vi fu inoltre il debutto della sig." Averino, 
che il nostro pubblico conosceva per averla 
applaudita questo Santo al Circolo Zavatta. 

Gli applausi si rinnovarono anche iersera. 
Stasera grande trattenimento; si ripresen-

terà la.1 AveHno con: nuovi e svariati esercizi, 
e sostituirà la simpatica Lorenzita, là non 
meno brava; e simpatica CastigMa. 

Un; bravo al solerte Mengaldo. K 
*". 

Rissa agii Ognissanti 
Iersera per questioni -di giuoco vennero fra 

loroia contèsa due giovanotti, e passando beri 
presto dalle parole ai fitti cominciarono a ba--
stonarsi di santa ragione. La'rissa -durò per 
uà pezzo, senza ohe si vedesse comparire qual­
che' guardia. 

Altra rissa.-
Ieri alle 6 e lj2 pom. in Via S. Rocco suc­

cesse una-questione fra marito e moglie ed il 
fratello di quest'ultima che ebbe la peggio. 
Quantunque la rissa sia. durata per più; di tre 
quarti d'ora, neanche- questa volta le guardie 
di citta vi intervennero^ 

.„...., . ...... . . . ... .^.^^... 
il tentato furto di stanotte. 

'Alle 1 1)2 della notte scorsa l'avv. Antigono 
Donati rincasava al suo domicilio sull'angolo 
fra via Rodella e via Leoncino, quando s'ac-

eoj-o <1 «om-ni pendènte all'esterno di 
mia liti.™ In «I primo 'piatto del fnagajsìni 
Grìjjiln e%oscoìo iti vii Leoncino al N. 940A. 

HJM> intenta ed iflaccint i .u! una lìnoslra 
pr< w'iente la era su pett.t v •.cnr*n tu» Coi­
to movimento d'individui nell* intorno di quel 
pianò"! sulla via. ;,.;.;: . ' 

1,'iVv. diodo l'allarme. (ì ra-atoaì jìoraggio-
samenie solo sui posto- il delegalo §Ì>esto Ca­
rusi; Madri so n'erano: ili calandosi por la go­
mena vista già, dall'avv. pendolilo dalla fine­
stra. " ; ••*> 

Avevano già preparato dietro il portone 10" 
sacchi di finissimo piumino per il valore di 
L. 700, pronti per l'asporto. 

Abbiamo visitato la località gentilmente gui­
dati dar sig. Grigolon, e siamo in grado di ri­
costruire nelle fasi principali la scena prepa­
ratoria di questa importante impresa ladresca. 

Gli individui visti erano tre. Si suppone che 
uno siasi nascosto nella soffitta dello stabile 
il cui tetto in riparazione è scoperto per uri 
terzo della sua superficie. '4"&:'i>r 

Il ladro nascosto tagliò circa 14 metri d'una 
grossa gomena che pendente da. una-.carru-
cola fissa alle travature del tetto era destinata 
a tirar su nel piano dei lavori per due fori 
nei pavimenti il materiale necessario. 

La fune fu tagliata con coltello affllatissimo 
a lama diritta. 

Questo pezzo della fune che intera misurava 
70 metri venne allacciato intorno ad una co­
lonna che divide due finestre stile gotico del 
primo piano. 

Con questo mezzo fu data la scalata dai 
compagni del primo ladro (lo chiameremo 
cosi per distinguerlo come nella nuova ope­
retta) e recatisi al secondo piano formarono 
con arto o pratica di provetti i dieci colli di 
pulmino bianco di rara-beitea.-
'"•I colli, come dieetrimo, furono ealati al piano 
térì-eno dietro il-pèfton'è di entrata ai con una 
tanaglia nuova-ila 49 centesimi, dimenticata 
nella fuga sul davanzale della finestra già in­
dicata, svitarono le • controviti "intèrne della 
serratura che fermava il grosso «catenaccio e-
sterno del portone, non avendo avute però il 
tempo dì estrarre esternamente la-sferratura 
dall'alveo, che dovettero fuggirsene per rima­
nere possibilmente uccelli di bosco. 
: Sembra però che non siano riusciti a man­
tenersi lungamente ignoti grazie alla attività 
e intelligenza del giovane funzionario Carusi 
'ed alla abilità dei : suoi; agenti. » 
; Due arresti sotto stati- già eseguiti in per­
sone degli indiziati Si Secco, un antico di­
fendente del sig. Grjgóión e lo Scbjavon detto 
'Pantasetlo noto* ai nostri lettori per essere 
stato coinvolto nel famoso processo Maaaari 
e Compagni. '.;:• ' ;• 
,; A domani il 'rèsto. 

Nuovo giornale. ; 

Abbiamo ricqvuto il N. 3 del Fonografo 
nuovo giornale"artististico letterario - teatrale 
che si pubblica/in. Milano sotto la direzione 
dèi sig. Antftlg : Jiignalti, e che è annesso 
all'agenzia teatrale Ernesto Ivfglia. Ài nuovo 
confratello àuguri di lunga è prospera vita. 

KI-; - . « 

Società banda civile T « Unione ». 
Programmi-del concerto da eseguirsi dalla 

banda civile ìlÈnlone la sera .'del ,5 settembre 
in Piazzetta jt'è'drocohi alle ore 7 3/2. p. 

GORMERB'8 GIUDIZIARIO 
II-processai Maccarf e Comp|;in Appelli» 

Controra, Sentenza proiferita* dal nostro tÉt(?, 
Imitale in confronto del nato, facchino Mn<:-
cari o dei suoi commilitoni o Mila qualo lì 
sub tempo abbiamo incannati 1 lettori, tanto 
,W-.'MacùW§' come gli altri inetrppsero riccio 
ili,! Appello. .-'•-,, , jj 'j 

:;• tl/Ecrann Corte, di Venezia, loft accolse le 
ragioni della difesa, e confermando la Sentenza 
pronunciata dal Tribunale rimandò gli impu­
tati a scontare la pena. 

LVeyamo annunziato,,,si 
'̂ iel 'compianto nòstro* 

' Z a r i % < l n j i '•'•••£ 
i PB-OVINÓtXMB 

sta*ti PES- titolo *dì assassinio aggravato dalla 
premeditazione, 
1 I due fratelli Casetti sono .stati tratti in ar­
resto, I '' •• i-j.v, •-,' ' 
' La controeiazione repubblicana ha pubblicata 
una vivace» protesta stigmatizzando ili fitto e 
respingendo tmoì responsabilità: porcM'&igli as­
sassini *non hteiò partito. ;'" 

;La protesta'a ; firmata da Federigo: (Còman-
dlai, Turchi ó Tfttoiliai >> ''.'•:i-

l.ì Polka -góàpltani 
A: Sintonìa •-, Jone • 
*3i' Coro e canzone • 

- Verdi. 
4. Valzer - II Tesoro - Waldteufeld. 
5, Finale %• - Lucia di Lammermoor 
'".-, nizzetti. . 
0.'Marcia - N. N. 

Potrolla-. '.-fj 
Un ballo in inescherà 

• Do-

«II bimbo chiamato a^àrcuotèrij, con .un 
I martellino quelle corde, io (k vibrare flnphò 

ne escano i suoni; peroè|ìwla ton|lità.'4„.. 
edotto dalla maestra, la nomina, è"se & me­
dia, là imita con la sua vocina; utile eser­
cizio per rafforzare la memoria musicale e 
l'organo vocale ad un tempo.1 Necessariamen­
te iu questi esperimenti la maestra deve va­
riare i suoni, la loro altezza, l'intensità, il 

, timbro ; talvolta legare e sciogliere le note, 
per dar all' insieme quella vitalità che deriva 

| dal vario. » 
L'ultimo esercizio acustico è sulla direzio­

ne tei suoni fatto per mezzo del giuoco d<gj 
smttro comi. Due di questi hanno la m e w 

I sima nota, il terzo un'ottava sotto, il quarti 
i un'ottava sopra. Si fanno sonar in giardini; 
sascondendo i sonatori dietro gli alberi, e;:fi 

I pubblico dei bimbi deve indovinare. Tocca al 
I genio inventivo della maestra a variare le 
1 piacevoli sorprese, 

Passiamo al gusto. 
Sei astucci, di forma cubica, variamente 

! colorati, l'acchiudono altrettanti vasetti, con-
1 tenenti ciascuno una sostanza, corrispondente 
Isd una delle seguenti quiljtà: dolce, arrtarci, 
| salato, 'acido, acre, insapore. 

Figuratevi con che di] 
Herauno parte attiva^ 
| vapori ! 

Viene in seguito, come applicazione dello 
''""io'"gruppo,'là"cdsìeUina delle droghe. Ci 

I sono le più utili, le più comuni, quelle di uso 
lìuotidiano. 

Infine l'odorato. 
Ecco qui una bella raccollina di essenze. 

'"•<Wj*>!b'\i;H ;'-'! / l i ? - ' ,:'«»'l'l 

vi Si VBJIO- il porta: ampolle,;!sostenente sei 'è'iì, 
litidri,, variamente coìoflàti, ciascuno ;,dai! 
piali riicMiiudejA'aìnpottma ripìeifa diVelS 
senza.. ' S -. . S 

Il càppio che la Pilotto nella sua rela 
zione dedica agli odori è artistico; ad esporlo 
in breve, temerei di sciupalo * faocio voti 
perchè la relazione venga puMi^ata5 per ';|)|r 
tero. - * " '-"-'-•* '-"' *- -"'* 

Esprimo pure un altro desiderio ; che la'ri­
produzione del museo Pilotto sia posta in 

con un manuale apposito. Museo 
^ a i M n notevjple progj 

J w , applicato all' 

Funerali 
Ieri inattina, come 

cfitébrat'hào'-i ^faMfàÌ| 
amicò"' i 

cav. Mìfltttó 
jìilNOKaNERE Qm 

La < j | r i r a o n i « | | ^ m e apJ$|nto, pgggg^ 
canta m cordSfno; ? per largo concorso di 
conoscenti, di amici, di cospicuo notabilità e 
di rappresentanze cittadine, riuscì veramente 
degna del defunto, dell' ottimo ftmzouario, del 
quale si onorava la memoria. 

Sul carro funebre, tirato da quattro cavalli 
e preceduto dal battistrada, ,staYan deposte 
magnifiche corone ;d,i fiori : della sorella e' 
cognato Rosanelli, dei nipoti Rosanelli, dei cu­
gini Vaivasori e dei cugini Fontanella. 

Ve n'erano poi della Provincia dì Padova, 
riegf impiegati Provinciali, degl' Ingegneri Co­
munali, dell' ing. Patella, del Genio Civile di 
Padova, dei signori Penada, Bellini ed Andreis, 
della famiglia Maluta Rosanelli, e,dei fratelli, 
Sgarayattì. • " 

Altre corone.eran portate a mano. 
Nel numerò degl'intervenuti abbiamo notato 

il comm. Stefano Breda senatore,, il comm. 
Leone Romanin Jacur deputato, il cav. Piras 
Lecca, cajis. Delegato, e il cav. Monterumici 
della Società Veneta. 

L'Associazione dei Volontari è intervenuta 
numerosa con bandiera: intervenne.pure la 
musica del Comune. 

Tenevano i. cordoni della coltre mortuaria: 
il„R. Prefetto oomm. conte Saladini senatore, 
il presidente-dei Consiglio Provinciale comm. 
Domenico Coletti, Pass. cav. Viterbi per il 
Municipio, il deputato comm. Alberto Caval­
letto, il comm. Tullio Beggiato presidente della 
Deputazione Provinciale, il cav. Ponti inge­
gnere dell'Ufficio tecnico provinciale, e il cav. 
tìccioni Bonafons ingegnere di Venezia. 

L'Associazione Volontari 1848-49, della quale 
il defunto appartenne, era pure rappresentata 
dal sig. Aristide Suppiei e dal cav. Sacchetti. 

Giunto il convoglio dalla chiesa Eremitani 
a porta Savonarola, dissero parole riverenti 
ed affettuose il comm. Beggiato, il comm. Ca­
valletto, il cav. Angelo Sacchetti;, non che il 
cav. Faccioli. • ' 

Sènza far torto a' quella degli altri le . pa­
role del comm. Cavalletto furono in particolar 
!mòdo commoventi.;"; - . 

L'ing. Patella; curò l'ordine del cortèo, che 
riuscì perfettissimo. , 

Ri OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

5 Settembre ISSI 
A mezzodì vero di Padova . 

Tempo medio di Padova jjre 11 m. 58 s. 4U 
Tempo medio di Roma Ire 12 m. l.-s. 7 

Oss#%aziottt ineteorolUfgié'lie 4"V 
seguite alfàHezzaVlimetri: 17 dal suolo é dà 

metri 30.7 dal livello medio del mare : 

a^l|yijr#lezia4|ine | i j 

elazion 
irigine . 

arSarbim; ma sono tali e'tante le modifica­
zioni, le aggiunte, i perfezionamenti, di for­
ma e di sostanza da lei introdotti, che il suo 
museo sì può denominare Museo Pilotttf^en-
za ledere i diritti di proprietà de' §J#**fce-
stri. 

Se non lo credessi superfluo, vorrei scrivere 
un altro. articolo- per-. di mostrare il supremo 
valore didattico di questa collezione degna di 
ocoupiHWajfii*o di|tintp,tra .^VteWifVP, 
.korassèfof ffEspBsizioSie'àlMilaiiof ? » " | » : 

.. .,,_ B...Pasquali-

' * " " - ' • J \ 

3 Settembre 

Barometro a*'0jF'mil. 
r Tennbmetrti ejfctigji. 
iTerisiòrie dèi vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento . i . . . 
Stato del ej|kj . . 

Ore 
9 ant. 

'61.» 

HI' 
59 

ENE 

760.7 
->;;>; 7 

• 47 
ESE 

14 
sereno 

761.4 
+22.3 
14.0 
70 
SE 

4 
reni 

Nostle iifformizìoni 
Oggi la scena, riguardo alla finanza e 

all'altro argomento, abbastanza noioso, 
dell' Africa, sembra improvvisamente 
mutata. 

;( .) itilo al|a finanza, so non si nuota 
, I J 0 è t g • a,, -flppur nell'argento, pare 
ohe ira i niinisti'i sia suocoduto un ac-
t-urd» f>orfc'i,i,o per raggiungere il pa­
reggio colTe sole economie, non ricor­
rendo a rimaneggiamenti d'imposta 
(aftiì) altro che in caso di assoluta 
necessità (?) 

Quanto all'Africa, un conmniaato 
ufficioso dice che la situazione |della 
nostra colonia è assolutamente inva­
riata, che coi capi del Tigre- oi tro­
viamo in relazioni quasi amorose, 'che 
insomma si viva a Massaua e dintorni 
eome nella più fresca delle Afriche 
possibili. s;v • f •;, ;'.; - •"•:%:si 

Alla buon'ora! 'Lettere.dUp'àébi ed 
informazioni private in contrdrip erano 
dùnque tutte canzonature per passare 
il tempo. '• •'< 

Tanto meglio! Speriamo che gli.uf-
ficiosi abbiano ragione. 

.;.- * * 
A tutto ieri sera nessun dispaccio 

«ra stato ricevuto a Roma in con­
ferma della notizia data dui «Figaro» 
che StambuiStì*;1 ministro di Bulgaria, 
fosse stato assassinato a Sofia. 

5 
sereno 

JJalle 9|«». dol 3 èìj§S ant. déj 
Teinperatiu-a massima' — -t- 21 

*» - miiiiBÌà .,#? + 16j 

Il . "s''. : : M 

Ringraziamento 
A, • quSfiir,'fcefé'ro''SàrteJ#ai onorare la no­

stra ainalintiinu mauro S|ai*ÌU:;Jacola. Ber-
tini, i più sentiti ringraziamenti. Domandano 
scusa delle involontarie omissioni. 

. J ML. 
""IDA e PIETRO ' 

, ... •• y i,,i •, . - • , 
Ottime spilo le relazioni con lo frittiti 

finitili cO.i capi d-l Tiare, 
Mancano i motivi per temere dai prossimi 

tui'bàmenti. " • 'sui, ".'•[. 
Débito .tóltuante ' 

ROMA, 4, ore 10.15 a..., 
lìlltitie annunzia elio i ministri Luzzatti 

e'Colombo stuuiano il modo dìoreai-e nel 
bilancio un fondo dislttibile jjei'manente» 
bastevole jser ridurre'^idualmertte il; do-! 
bito fluttiia'nle.iè per.Ji^inuire in. un.-pe­
riodo d'anni relativamente breve it JMW'SÌUS 
colle Banche. 

TELEGRAMMf DELOS B ^ « ' ' ' . i 
—-eaaOatm-^-

Padova, & ttUé$ÌJÌffi?ì 
Renditi» iialiana L. ipèm -. 
Àsìonì Ferri Mediterranee » •m.^"' : 

* MeridieBall > 638 .iri. 
i Crtiditn Moiiiiiare T» * ' ? ; , V ' 1 ' 

Oliblig. Crptiito Kontìfeìrio 
> Baneji Nazionale & 0[n » 4?fe Id. id. i \\i » 4fr*-^ 

Azioni Socierà Veneta di Coslruz. s 3 * ' -
> llanca Veneta j 200i— 
* Acciaierie di Temi B S » . ~ 
* Raffineria j 2.8i— 
» Lotoniiicio CaittoRt » ;•*' » Veneziano » » Credito Veneto * * Società Veneta regimare » 144,™ 
t Guidovie centrali >• 40. ~ 
Ot)l)%:mtìiii Guidovie garantite 

dalia Prov. di t'adeva > 108.- -
CAMBI 

(«Rdra I,. *J5.75 1 Austria t. kiTÈàè. 
'Serinaiiw v 126.80 { Svmera •> 101 fO-
Pi-ancia > 101,76 \ 

Leone Angeli', ger. responsabile 

11 Papafltttnro 
UÓMÀ, 4, ore 8.29 a. 

Il Fanfalla pubblica colla massima ri­
serva la seguente notizia ehe dice di avere 
attinta a fonte autorevole. 

Una potenza cattolica la cui politica 
oggi non è nelle buona- gra?.ie del Vati-
caco sul quale ba sempre esercitato una 
grande influenza, preoccupata degli armeggi 
del cardinale Lavigérie nonché degli altri 
prelati francesi,t fece assumere informa-
iioni per mezzo'dì un insigne porporato 
| d essa amico allo' scopo di conoscere fino 

j | qual punto vi sarebbe stalav,j(a probabi­
lità dell'elezione di un cardinale straniero 
in caso di vacanza della sede pontificia. 

Si noti bene che il timore non era tanto 
possibile per l'eleziene di Lavigérie quanto 
pap_aujdla di Langenieux, porporato assai 
pfulpl|io autorevole edibile. ,, .,,,„,.,. 

ifirièposta fu Soddisfacente aMbro ffil 
legiy, che nella sua '.immensa maggiorali?» 
ha ll|ciso di non.ldipartifei dalla "trsili-S 
zione italiana nella nomina del Papa e gli 
stessi cardinali forestieri, fatte pochissime 
eccezioni, sono concordi sopra questi due 
'tonti 'essen^alissimi : conclave italiano : 
t̂ apa italiano'; ' j 

Alriea 
ROMA, 4, ore &40 a. 

Un comunicato ufficioso reca: 
La situazione della Colonia Eritrea è 

^jp- lETt 

11 tristo latto di Cesena. — Mandano 
da Bologna, 2, al Corriere Italiano: 

gioni politicne pare debba escluderei la rissa. 
La procura generale procede contro gli arre-

Coilegio-Gonvitto Comunale 
MIUTARIZaStTO 

DIEgTE 
i .- ' , . ' AVVISO pr CONCORSO 
| ;„Vieuc-aperto il eoneorào'*'- ai posti, indicatr 
nellji sottoposta tabella i.dove sono ' spaeifiòatl* 
yii stipendi-rispettivi, .-..i;--'-- ' . . • - . : . 
; Gli aspiranti,dovranno far pervenirè-franeho-
3i posta a-qnèst' Uflleio d'Animisisttazièn» en-
tro;.i[ 15 settembre p. v,1 le!loro domanda 'in-, 
carta legale od in copia autentica,. corredate 
dsi'segueiltt documenti : • 

«):"Fede di nascita ; .--,-
_b) Statò di famiglia; . > • •/ 
è) Oertjflcato medico difigna e robusta 

.costituzione fisica deliramente legato^ 
.zuto;-.- , • ..i .,,., .•-.-.',' 

:d) OèriìBcato di buona :É>naotta mo'ral» 
o sociale rilasciato dat'Sindaco >dèi Co­

lmine dell'ultima dimora-
e) OertiScati penali estratiliiaal Oaséllaó"™'. 

- della R. Pretura e dei Tribunale d>'---
; i.Oircondario in cui è coBreso-il-CèBm 

i ne'di nascita dell'aspirante ; • 
i:Ì?) Pàtere di abilitazione all'InsegriaiiiéB— 
- vtO'SèHe Scuole 'l'ecniciie per gli; aspi­

ranti ai posti iV insognante nella Scuola 
Militare; e patente di.-- grado superiore 

' -.per gli aspiranti ai posti dì Maestri-IAH-
tutori. - . ' : - ' . i.. . 

O t̂ìi altro documento cu.» attesti 'maggior­
mente l'attitudine dell'aspirante. 

l;dòcumeftii''di cui alle lettere e, d,,e. «io-
viWnno avere-la data posteriore al presenta 
avviso.; ' ;•'=.' • 

Hfeletto- dovrà Uniformarsi ai progrfttnaii e 
tegolamentiOomunali che disciplinàtóia Scuola 
Militare del Convitto, come pure alio disposi 
zioni che per la Scuola stessa fossero•.'in- sa-
guìtodal Municipio e Consiglio ditóttiistt. adot­
tate, • " ' • - -

•la--nomina spetta al Consiglio dirjjpvo-idel 
Oonvjtto. e sarà valevole per l'annciSSèìlàwicoi 
189f-S)2 senza diritto a pensione. 

Gli eletti dovranno, entro 5 giorni dèlia par­
tecipazione ufficiale, dieniarare dì acaettare la-
nomina e di assumere lin-Écio col 1* Ottobre 
p. v.; in caso diverso s'intenderanno deca­
duti da ogni diritto e- H Consiglio» direttivo-
procederà adjuna nuMja nomina. 

Este, 153Agosio--091 
- -; %PER.jpi CONSÉtlO BIRETTWa. ; 

; "il Vice presidente 
Ci|v. Prjof. AicÉantlrn Prosdocimi 

'si ?-'.-. Ssl Visto il Sindaco 
Caìv. Avv. AHpst. Yerfiti 

TABÈLLA PER NORMA DEI CONCORRENTI 
Professore di matematica per la Scuola Mi­

litare L. 1500 gravato dall'imposta dì R. M., 
Professore di Storia, Geografia e letteratura, 

italiana, per la Scuola Militare h. 1500 gravato 
dall' imposta di R. M. 

Maestri-Istitutori per le Scuole, Elementari, 
interne del Convitto L. 600 oltu© il vitto e.l'al­
loggio nel Convitto. 

• Osservazioni 
leuili sona pagabili in dcdicesiiai po~ 

tìUL 

CONC1SV81 GHliVIlCi 
F e r f o s f a t o < d i c a l c e r i c c o S . O o l s a i n 

,„ . , , di.itnidrida-fosfor.i«a-«ol»Mle--pari-da -18.91 
dride fosforica normale. 

rfJ 

titate 13.74 a 14.65 
' & 2(->;21 Ofo di ani'-' 

piofcfa«ói i l hol i i fay ' « Ì S l m i à 2 p S [ 5 ? d - i j a n i t ó e : fosforica pari da 
23.46 a 28.98 0[o di acido fosforico norraaìe. 

Le commissioni ohe pervengono prima iloìlo. scarico dai vagoni go­
dranno lo migliori facilitazioni. 

Rivolgersi allo Studio della Ditta 

»^ìai.<?'OJ3ÙLO'ì'3VEStsiol3Lio. i ax E*aic3Lo-va, 
HiSit 



EVET 
I H W inai I 

# % 

llpSIiiiiiii 
IsIlS. 

SII» 

iiiinoré loflicó 
• 

«plico 
dei Chimici-Farmacisti 

PIANER & MAURO 
D I P A D O V A 

Bevesi preferibilmente un'ora prima dei pasti, semplice, nei Caffè, od al Seltz 

Si vende dai signori Droghieri Caffettieri e Liquoristi 

•BNvft, '891 Preiri. Tip. F. Sacchetto 


